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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0 -

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 15.105 12.810

5) avviamento 4.020.611 4.395.987

7) altre 6.997.170 7.226.911

Totale immobilizzazioni immateriali 11.032.886 11.635.708

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinario 49.676 73.481

3) attrezzature industriali e commerciali 2.162.375 946.678

4) altri beni 194.735 231.057

Totale immobilizzazioni materiali 2.406.786 1.251.216

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

d-bis) altre imprese 180.000 180.000

Totale partecipazioni 180.000 180.000

Totale immobilizzazioni finanziarie 180.000 180.000

Totale immobilizzazioni (B) 13.619.672 13.066.924

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

4) prodotti finiti e merci 595.795 662.728

Totale rimanenze 595.795 662.728

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 6.930.539 6.613.390

Totale crediti verso clienti 6.930.539 6.613.390

4) verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.384 114.366

Totale crediti verso controllanti 2.384 114.366

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 69.882 59.810

Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 69.882 59.810

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 123.505 160.096

esigibili oltre l'esercizio successivo 419.681 2.590

Totale crediti tributari 543.186 162.686

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 220.362 236.356

esigibili oltre l'esercizio successivo 209.230 209.230

Totale crediti verso altri 429.592 445.586

Totale crediti 7.975.583 7.395.838

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 1.166.225 678.946

2) assegni 3.820 600

3) danaro e valori in cassa 14.212 10.568
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Totale disponibilità liquide 1.184.257 690.114

Totale attivo circolante (C) 9.755.635 8.748.680

D) Ratei e risconti 204.905 219.332

Totale attivo 23.580.212 22.034.936

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 1.000.000 1.000.000

IV - Riserva legale 227.793 162.173

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre riserve 1.587.929 341.147

Totale altre riserve 1.587.929 341.147

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 270.673 1.312.401

Totale patrimonio netto 3.086.395 2.815.721

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 982.860 1.010.367

4) altri 719.556 795.556

Totale fondi per rischi ed oneri 1.702.416 1.805.923

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 366.908 377.216

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 633.871 513.657

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.333.333 423.220

Totale debiti verso banche 1.967.204 936.877

5) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 1.983.604 2.519.176

Totale debiti verso altri finanziatori 1.983.604 2.519.176

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 6.552.758 7.236.258

Totale debiti verso fornitori 6.552.758 7.236.258

11) debiti verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 94.963 30.000

Totale debiti verso controllanti 94.963 30.000

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 415.425 412.620

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 415.425 412.620

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 5.698.785 4.273.693

Totale debiti tributari 5.698.785 4.273.693

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 380.276 311.577

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 380.276 311.577

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 804.292 1.238.803

Totale altri debiti 804.292 1.238.803

Totale debiti 17.897.307 16.959.004

E) Ratei e risconti 527.186 77.072

Totale passivo 23.580.212 22.034.936
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 27.547.440 25.629.161

5) altri ricavi e proventi

altri 597.453 985.314

Totale altri ricavi e proventi 597.453 985.314

Totale valore della produzione 28.144.893 26.614.475

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.892.263 4.520.190

7) per servizi 9.983.490 8.886.590

8) per godimento di beni di terzi 1.246.973 1.228.636

9) per il personale

a) salari e stipendi 6.117.954 6.129.953

b) oneri sociali 1.839.099 1.821.507

c) trattamento di fine rapporto 394.579 408.523

e) altri costi 32.001 27.093

Totale costi per il personale 8.383.633 8.387.076

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 810.474 1.022.146

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 373.555 274.075

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.184.029 1.296.221

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 66.933 (138.642)

13) altri accantonamenti 108.218 73.556

14) oneri diversi di gestione 1.570.376 1.335.289

Totale costi della produzione 27.435.915 25.588.916

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 708.978 1.025.559

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

altri 1.600 3.600

Totale proventi da partecipazioni 1.600 3.600

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllanti 1.022 5.161

da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - 1.800

Totale proventi diversi dai precedenti 1.022 6.961

Totale altri proventi finanziari 1.022 6.961

17) interessi e altri oneri finanziari

verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 4.032 -

altri 164.417 246.248

Totale interessi e altri oneri finanziari 168.449 246.248

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (165.827) (235.687)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 543.151 789.872

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 109.345 -

imposte relative a esercizi precedenti 51.549 -

imposte differite e anticipate (27.507) (17.912)

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale (139.091) 504.617
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Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 272.478 (522.529)

21) Utile (perdita) dell'esercizio 270.673 1.312.401
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2025 31-12-2024

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 270.673 1.312.401

Imposte sul reddito 272.478 (522.529)

Interessi passivi/(attivi) 165.827 164.857

(Dividendi) (1.600) (3.600)
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

707.378 951.129

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 502.797 73.556

Ammortamenti delle immobilizzazioni 1.184.029 1.296.221

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari (48.014) 408.523
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

1.638.812 1.778.300

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 2.346.190 2.729.429

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 66.933 (138.642)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (215.239) 4.961.017

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (615.732) (1.660.989)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 14.427 (11.875)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 450.114 (19.793)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 262.529 1.451.154

Totale variazioni del capitale circolante netto (36.968) 4.580.872

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 2.309.222 7.310.301

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (165.827) (164.857)

(Imposte sul reddito pagate) 51.549 488.841

Dividendi incassati 1.600 3.600

(Utilizzo dei fondi) (460.380) (379.000)

Altri incassi/(pagamenti) - (452.328)

Totale altre rettifiche (573.058) (503.744)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.736.164 6.806.557

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (1.529.125) (89.689)

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (207.652) (43.966)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (1.736.777) (133.655)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (559.473) (673.468)

Accensione finanziamenti 1.500.000 -

(Rimborso finanziamenti) (445.772) (2.247.771)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 1 -

(Rimborso di capitale) - (3.102.224)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 494.756 (6.023.463)
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Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 494.143 649.439

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 678.946 -

Assegni 600 17.411

Danaro e valori in cassa 10.568 23.264

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 690.114 40.675

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 1.166.225 678.946

Assegni 3.820 600

Danaro e valori in cassa 14.212 10.568

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 1.184.257 690.114
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025,  di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale  e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato

verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.rispetto 
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; 
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424 e 2425 del
C.C.;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del C.C. .
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a.  
b.  

c.  

Il Rendiconto finanziario è stato redatto in conformità all’art. 2425-ter del C.C. e nel rispetto di quanto disciplinato 
nel principio contabile OIC 10 “Rendiconto finanziario”.
La Nota integrativa, redatta in conformità agli artt. 2427 e 2427-bis del C.C. e alle altre norme del Codice Civile
diverse dalle precedenti, nonché in conformità a specifiche norme di legge diverse dalle suddette, contiene,
inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta
della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c.6  del C.C., si precisa che NON sono state effettuate
compensazioni ammesse dalla legge, né compensazioni previste dagli OIC.
Informazioni sulla continuità aziendale
Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività. L’Organo Amministrativo conferma che non sussistono incertezze significative
relative alla capacità della Società di perdurare nel funzionamento, anche considerando il contesto
macroeconomico e geopolitico attuale.
Infatti, il 2025 è stato caratterizzato da un quadro economico internazionale in fase di stabilizzazione, superati i
picchi inflazionistici e le maggiori turbolenze monetarie registrate nel biennio 2022-2024. Sebbene le tensioni
geopolitiche (in particolare in Europa orientale e Medio Oriente) persistano, esse sono divenute più prevedibili,
consentendo una gestione più mirata dei rischi residui sulle catene di approvvigionamento. Le politiche delle
principali banche centrali si sono orientate verso la stabilità, con tassi di interesse che, pur mantenendosi su livelli
moderati, offrono una prospettiva di graduale normalizzazione. L'economia nazionale ed europea mostra una
crescita del PIL modesta ma costante, sostenuta dagli investimenti legati ai piani di ripresa (es. PNRR) e da un
rinnovato impulso nei settori della digitalizzazione e della transizione energetica, creando nuove opportunità di
mercato.
In questo scenario, la Società ha dimostrato una notevole capacità di adattamento e una gestione operativa
solida. A fronte della stabilizzazione, sebbene parziale, dei costi energetici e di alcune materie prime, la nostra
strategia di efficientamento e diversificazione ha permesso di contenere la volatilità dei margini. In termini di
performance, i ricavi dell’esercizio hanno mantenuto una traiettoria di crescita costante, rafforzando ulteriormente
la solidità operativa e finanziaria della società.
Per quanto concerne le prospettive di carattere operativo e la valutazione sulla capacità reddituale futura, l’
Organo amministrativo ha verificato la prospettiva di funzionamento dell’azienda servendosi in primis delle
previsioni contenute nel budget economico e finanziario annuale, e nel piano industriale relativo ai prossimi tre
esercizi. Tali documenti dimostrano la sostenibilità degli investimenti previsti e la capacità di generare flussi di
cassa operativi sufficienti a coprire gli impegni finanziari nel periodo di riferimento.
La suddetta verifica è stata poi avvalorata dallo studio e dal monitoraggio continuo dell’andamento storico e
prospettico dei principali parametri economici, patrimoniali e finanziari dell’impresa, i quali non evidenziano alcun
indicatore di crisi o incertezza.
Pertanto, la società attraverso la propria attività gestionale, appare in grado di:

soddisfare le aspettative dei soci, conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro;
mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l’equilibrio economico della gestione, 
inteso come capacità stessa dell’impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, in modo da 
consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito;
mantenere l’equilibrio monetario della gestione, inteso come l’attitudine dell’azienda a preservare i 
prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a fronteggiare i 
deflussi di mezzi monetari, necessari per l’acquisizione di fattori di produzione, secondo le modalità 
indicate nei programmi di gestione.

In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025.
Da ultimo, si segnala che, al fine di intercettare tempestivamente eventuali segnali di crisi, la Governance della
società si è impegnata a perfezionare un sistema ispirato ai criteri di eccellenza nella gestione dell’assetto
societario, tra i quali si ricorda l’armonizzazione del sistema dei controlli in essere con il dettato normativo relativo
al D.lgs. 14/2019 “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza”. La Società ha pertanto continuato, anche nel
corso dell’esercizio in commento, ad implementare e perfezionare i propri assetti organizzativi, amministrativi e
contabili, che hanno altresì permesso di implementare, affiancando all’analisi storica dei risultati l’esame dei piani
futuri, un modello di gestione aziendale che consente di valutare anticipatamente gli effetti economici, patrimoniali
e finanziari delle scelte gestionali in un’ottica di salvaguardia del patrimonio aziendale.
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Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Cambiamenti di principi contabili

Cambiamento dei criteri di valutazione

Non si rilevano modifiche nei criteri di valutazione.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C..
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Si ricorda che la società si era avvalsa della facoltà di sospendere la rilevazione in bilancio delle quote di
ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali negli esercizi 2020, 2021 e 2022; la mancata 
imputazione di dette quote ha determinato la destinazione ad una riserva indisponibile di utili di ammontare
corrispondente alle quote di ammortamento non effettuate, al netto delle imposte differite relative; detta riserva
andrà liberata man mano che l'ammortamento civilistico prosegue in luogo di quello fiscale oppure in caso di
vendita delle immobilizzazioni. Ai fini delle imposte sui redditi, la mancata imputazione a Conto Economico delle
quote di ammortamento sospese negli esercizi 2020, 2021 e 2022, hanno comportato, negli anni di riferimento, lo
stanziamento di imposte differite che vengono rilasciate in base all'ammortamento civilistico e di cui si illustrerà
nel prosieguo della presente Nota integrativa.
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Nota integrativa, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Nessuna variazione è intervenuta nel corso dell'esercizio

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

oneri pluriennali (costi di impianto e di ampliamento; costi di sviluppo);
beni immateriali (diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; concessioni,
licenze, marchi e diritti simili);
avviamento;
altre immobilizzazioni immateriali

 
Esse risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e ammontano, al netto
dei fondi, a euro 11.032.886.
 
I , ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sonobeni immateriali
iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto:

risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dalla società e trasferibili) o derivano da diritti
contrattuali o da altri diritti legali;
il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità;
la società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può
limitarne l’acceso da parte di terzi.

 
Gli  sono stati iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale, con il consenso del Collegio sindacale,oneri pluriennali
in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui
godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio
della prudenza.  Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si
provvederà a svalutare l’immobilizzazione.
 
L’  acquisito a titolo oneroso è stato iscritto nell’attivo, con il consenso del Collegio Sindacale, nei limitiavviamento
del costo sostenuto,  in quanto, oltre ad avere un valore quantificabile, è costituito all’origine da oneri e costi ad
utilità differita nel tempo che garantiscono benefici economici futuri ed il relativo costo risulta recuperabile.
 
Le  comprendono gli altri costi e/o oneri ad utilità pluriennale; in particolarealtre immobilizzazioni immateriali 
riguardano le spese sostenute per la ristrutturazione dell'immobile nel quale viene svolta l'attività e risulta
ammortizzato in base alla durata del contratto di locazione.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
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corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti; al riguardo però va ricordato che la società, per gli esercizi 2020, 2021 e 2022, a norma dell'art. 60,
commi da 7-bis a 7-quinquies del DL. 14.08.2020 n.104, convertito nella Legge 13.10.2020 n. 126, ha applicato la
sospensione del 100% della quota di ammortamento relativamente alle immobilizzazioni immateriali. Le quote
non rilevate negli esercizi "di sospensione" vengono imputate al Conto economico negli esercizi successivi,
prolungando di fatto il piano di ammortamento originario per ulteriori 3 esercizi (ovvero tanti quanti sono stati gli
esercizi di applicazione della sospensione degli ammortamenti). L'ammortamento stanziato al Cono economico,
qualora diverso da quello fiscale - che nei tre esercizi richiamati è proseguito - determina il rilascio delle relative
imposte differite. 

Svalutazioni e ripristini

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione
immateriale possa aver subito una riduzione di valore.
Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua
una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile. 
L'esistenza di indicatori di perdita durevole di valore di un'attività rende opportuna la revisione della vita utile
residua, del criterio di ammortamento e del valore residuo del bene, con conseguente rettifica se necessario, a
prescindere dal fatto che la perdita venga poi effettivamente contabilizzata. 
L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore dei beni immateriali è ripristinata qualora siano venuti
meno i motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe
avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo.
Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla
base di una prudente valutazione della loro utilità poliennale e si forniscono i dettagli che seguono.

Costi d'impianto e di ampliamento

La voce ha un saldo zero, avendo completato il periodo di ammortamento. Accoglie gli oneri sostenuti in fase pre-
operativa ed iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

Riguardano costi per licenze di software.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, alla voce B.I.4, per euro
15.105 e sono ammortizzati in quote costanti come segue:

le concessioni e le licenze in n. 3 anni, che rappresenta il periodo di residua possibilità di utilizzazione.

Avviamento

L’avviamento acquisito a titolo oneroso per l'azienda VILLA BETANIA è stato iscritto nell’attivo, con il consenso
del Collegio Sindacale nel 2015, nei limiti del costo sostenuto, in quanto, oltre ad avere un valore quantificabile, è
costituito all’origine da oneri e costi ad utilità differita nel tempo che garantiscono benefici economici futuri ed il
relativo costo risulta recuperabile. In particolare, il valore iniziale del 2015 è stato parzialmente ridotto,
nell'esercizio 2016, a seguito del conferimento del marchio "Villa Betania" ad altra società del gruppo Giomi, per
un importo di euro 490.741, pari al valore del marchio di euro 500.000 - parte dell'avviamento iniziale - ed al netto
dell'ammortamento pregresso di euro 9.259. Successivamente, nell'esercizio 2017, il valore dell'avviamento è
stato incrementato di euro 230.800, pari alla differenza per maggiore imposta di registro dovuta sull'acquisto
dell'azienda, a seguito di rettifica da parte dell'Agenzia delle Entrate.
In base ad una attenta valutazione del settore di riferimento e delle condizioni specifiche dell'azienda acquisita e
considerando che la posizione di vantaggio da essa acquisita sul mercato appare stabile, si è ritenuto corretto
stimare la vita economica utile dell'avviamento in n. 18 anni, in linea con le policy di gruppo. Infatti nel settore in
cui opera l'azienda la clientela acquisita, la penetrazione nel mercato nonchè la personalizzazione dei servizi
prestati fanno sì che i benefici e le sinergie derivanti dall'acquisizione si protraggano per un periodo non inferiore
a quello stabilito.
L’avviamento acquisito a titolo oneroso è iscritto nell’attivo di Stato patrimoniale, alla voce B.I.5 per l’importo
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complessivo di euro 4.020.610,85 e corrisponde al valore al 31 dicembre 2025 al netto degli ammortamenti
effettuati alla data del 31 dicembre 2025 e considerando la sospensione operata negli esercizi 2020, 2021 e 2022.

Altre Immobilizzazioni Immateriali
I costi iscritti in questa voce residuale, classificata nell’attivo di Stato patrimoniale alla voce B.I.7 per euro
6.997.170, sono ritenuti produttivi di benefici per la società lungo un arco temporale di più esercizi e sono
caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi riguardano:

"migliorie su beni di terzi" ovvero le spese sostenute per i lavori di ristrutturazione del fabbricato nel quale
viene svolta l'attività; l'ammortamento viene calcolato sulla base della durata residua del contratto di
locazione del fabbricato;
le spese relative ad un mutuo acceso nel 2018 che viene ammortizzato sulla base della durata del
contratto di finanziamento.

Le altre immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro  6.997.170  sulla 
base del costo sostenuto.

Si ricorda inoltre che, secondo quanto previsto dall'art. 2426 del C. C., c.1, n.5, quarto periodo, fino a quando 
l'ammortamento degli oneri pluriennali ivi indicati (costi di impianto e ampliamento e/o costi di sviluppo) non è 
completato, possono essere distribuiti utili solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'ammontare 
dei costi non ammortizzati. Sulla base die dati patrimoniali esposti nel presente bilancio, la società non è soggetta 
a tale limitazione.

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Saldo al 31/12/2025 11.032.886

Saldo al 31/12/2024 11.635.708

Variazioni -602.821

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce
B.I dell’attivo.

Costi di impianto e di 
ampliamento

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili Avviamento

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 32.263 54.959 6.756.235 9.310.027 16.153.484

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

32.263 42.149 2.360.248 2.083.116 4.517.776

Valore di bilancio - 12.810 4.395.987 7.226.911 11.635.708

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

- 20.000 - 187.652 207.652

Ammortamento 
dell'esercizio

- 17.705 375.376 417.392 810.473

Totale variazioni - 2.295 (375.376) (229.740) (602.821)

Valore di fine esercizio

Costo 32.263 74.959 6.756.235 9.497.679 16.361.136

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

32.263 59.854 2.735.624 2.500.509 5.328.250

Valore di bilancio 0 15.105 4.020.611 6.997.170 11.032.886
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In seguito alla sospensione dell’ammortamento effettuata negli esercizi 2020, 2021 e 2022, l'ammortamento
iscritto in bilancio può essere superiore alle quote di ammortamento fiscalmente deducibile, precisamente nei casi
in cui l'ammortamento "fiscale" ha completato il piano di ammortamento; in tal caso, le maggiori quote di
ammortamento iscritte in bilancio determinano il " rilascio " delle corrispondenti quote di imposte differite.
Nell' esercizio del presente bilancio, nel prospetto che segue si riporta il dettaglio, raggruppato per categorie, del "
rilascio " delle imposte differite calcolate sulla differenza tra maggiore ammortamento stanziato a Conto
economico e ammortamento dedotto fiscalmente:

categoria
importo ammortamento
stanziato al conto 
economico

importo 
ammortamento
deducibile fiscale

differenza
rilascio imposte 
differite

costi impianto e 
ampliamento

==== === === ===

concessioni, licenze e 
marchi

17.705 10.600 7.105 2.047

avviamento 375.376 375.376 ===

migliorie su beni di terzi 411.392 411.392 ===

altri costi pluriennali 6.000 === 6.000 1.729

totale 810.473 797.368 13.105 3.776

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.
 

Fra le immobilizzazioni immateriali non si rilevano costi di impianto, ampliamento e sviluppo.

Immobilizzazioni materiali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
2.406.786, rispecchiando la seguente classificazione:
2) impianti e macchinario;
3) attrezzature industriali e commerciali;
4) altri beni.

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. 
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Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’
uso, la politica delle manutenzioni, ecc..

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita
economica utile dei beni cui si riferisce. A tal proposito però va ricordato che la società, per gli esercizi 2020, 2021
e 2022, a norma dell'art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D. L. 14.08.2020 n. 104, ha applicato la
sospensione del 100% della quota di ammortamento relativamente alle immobilizzazioni materiali. Si è ritenuto
che la vita utile dei predetti beni sia estensibile per ulteriori 3 anni rispetto a quanto originariamente previsto nel
piano di ammortamento, infatti le quote di ammortamento non rilevate negli esercizi precedenti vengono imputate
al Conto economico relativo all’esercizio 2025 e seguenti prolungando di fatto il piano di ammortamento originario.
Dal punto di vista fiscale invece, le quote sospese erano state dedotte extra contabilmente, pertanto il
disallineamento civile/fiscale dell’ammortamento ha comportato l'iscrizione di imposte differite. L'ammortamento
stanziato al Conto economico, qualora diverso da quello fiscale - che potrebbe aver completato il piano di
ammortamento - determina il "rilascio" delle imposte differite in proporzione alle differenze tra ammortamento
stanziato a Conto economico e ammortamento deducibile.

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Impianti e macchinari
Attrezzature specifiche
Attrezzature generiche
beni e attrezzature non strumentali
mobili e arredi
macchine elettroniche ufficio
computer e stampanti
telefono cellulare
sistemi telefonici

12,50%
12,50%
12,50%
12%
12%
20%
20%
10%
20%

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

Svalutazioni e ripristini

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione materiale
possa aver subito una riduzione di valore.
Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile dell’immobilizzazione ed effettua
una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore netto contabile.
L'esistenza di indicatori di perdita durevole di valore di un'attività rende opportuna la revisione della vita utile
residua, del criterio di ammortamento e del valore residuo del bene, con conseguente rettifica se necessario, a
prescindere dal fatto che la perdita venga poi effettivamente contabilizzata.
L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’
avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica
di valore non avesse mai avuto luogo.
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Saldo al 31/12/2025  2.406.786

Saldo al 31/12/2024  1.251.216

Variazioni  1.155.568

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.
II dell’attivo.

Impianti e 
macchinario

Attrezzature industriali e 
commerciali

Altre immobilizzazioni 
materiali

Totale Immobilizzazioni 
materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 191.444 1.573.091 453.943 2.218.478

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

117.963 626.413 222.886 967.262

Valore di bilancio 73.481 946.678 231.057 1.251.216

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 1.505.724 23.399 1.529.123

Ammortamento dell'esercizio 23.805 290.028 59.722 373.555

Totale variazioni (23.805) 1.215.696 (36.323) 1.155.568

Valore di fine esercizio

Costo 191.444 3.078.814 477.343 3.747.601

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

141.768 916.439 282.608 1.340.815

Valore di bilancio 49.676 2.162.375 194.735 2.406.786

 

 
In seguito alla sospensione dell’ammortamento effettuata negli esercizi 2020, 2021 e 2022, l'ammortamento
iscritto in bilancio può essere superiore alle quote di ammortamento fiscalmente deducibile, precisamente nei casi
in cui l'ammortamento "fiscale" ha completato il piano di ammortamento; in tal caso le maggiori quote di
ammortamento iscritte in bilancio determinano il "rilascio" delle corrispondenti quote di imposte differite.
Nell'esercizio del presente bilancio, nel prospetto che segue si riporta il dettaglio, raggruppato per categorie, del
"rilascio" delle imposte differite calcolate sulla differenza positiva tra maggiore ammortamento stanziato a Conto
economico e ammortamento dedotto fiscalmente:

categoria

importo 
ammortamento
stanziato al conto 
economico

importo ammortamento 
deducibile fiscale

differenza rilascio imposte 
differite

impianti e macchinari 23.805 9.924 13.881 4.000

attrezzature specifiche 271.248 225.555 45.693 13.169

attrezzature generiche 18.242 14.959 3.283 946

macchine ufficio 
elettroniche

7.737 4.282 3.455 996

mobili e arredi 44.050 32.270 11.780 3.396

telefoni 72 72 === ===

sistemi telefonici 297 === 297 85

computer e stampanti 7.567 3.674 3.893 1.122

altri beni e attrezzature 538 479 59 17

totale 373.555 291.215 82.340 23.731
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Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

Operazioni di locazione finanziaria

 
In relazione ai cespiti acquisiti in leasing finanziario, la società ha rilevato le operazioni con il c.d. “metodo
patrimoniale”, nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplina fiscale; pertanto i canoni imputati
al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi all’esercizio.
In ossequio del più generale principio della prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’articolo 2423-bis, primo
c., n.1-bis, C.C., è stato redatto il seguente prospetto dal quale è possibile ottenere informazioni circa gli effetti
che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul Conto economico, rilevando le operazioni di locazione
finanziaria secondo il metodo finanziario.
Tale prospetto è redatto secondo lo schema di cui alla tassonomia XBRL Italia, nel rispetto dei principi contabili
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità, e fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 c.1 n.22 C.C.,
ossia:

il valore complessivo al quale i beni oggetto di locazione finanziaria sarebbero stati iscritti alla data di
chiusura dell’esercizio, qualora fossero stati iscritti tra le immobilizzazioni, al netto degli ammortamenti che
sarebbero stati stanziati dalla data di stipula del contratto, nonché delle eventuali rettifiche e riprese di
valore;
il debito implicito verso il locatore, che sarebbe stato iscritto alla data di chiusura dell’esercizio nel passivo
dello Stato patrimoniale, equivalente al valore attuale delle rate di canone non ancora scadute, nonché del
prezzo di riscatto, determinati utilizzando tassi di interesse pari all’onere finanziario effettivo riconducibile a
ogni singolo contratto;
l’onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio attribuibile ai contratti in argomento;
le quote di ammortamento relative ai beni in locazione che sarebbero state di competenza dell’esercizio;
le rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio.

Si precisa che il prospetto accoglie i dati relativi ai contratti in essere alla data di chiusura dell'esercizio oggetto
del presente bilancio.

Nei prospetti che seguono si forniscono dettagli in merito ai singoli contratti.

Descrizione contratto leasing: attrezzatura odontoiatrica contratto LS/1734756 Unicredit
Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 133.630
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 22.272
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 60.433
Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 4.895

Descrizione contratto leasing: ascensori e lettighe - contratto LS/1680364 Unicredit
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Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 194.063
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 43.125
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 169.668
Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 7080

Descrizione contratto leasing: sistema robotico Da Vinci surgical completo di accessori contratto LS 231585 SG
Equipment Finance TERMINATO NEL 2025
Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 253.125
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 168750
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio ===
Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 15.408

Descrizione contratto leasing: attrezzatura radiologica Samsung GM85 radiologia contratto A1C62338 BNP
Paribas Leasing
Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 27.433
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 7836
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 4.861
Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo  530

Descrizione contratto leasing: pro sistema radiologia integrato 2D-3D completo contratto n. 200844/11313 BCC
Lease
Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 31.500
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 9000
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio  1.307
Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 361

Descrizione contratto leasing: scanner intraorale ITERO Align tech contratto n. 4789676 DLL
Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 9.191
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 2.624
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 693
Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo ====

Descrizione contratto leasing: medical imaging Fujifilm healthcare italia spa contratto n. 226377 DLL
Prospetto valori ex art. 2427 n. 2 C.C.
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 217.876
Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 15.562
Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell'esercizio
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 187.516
Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 12.054

Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 866.818 

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 269.169 

Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio  

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 424.478 

Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 40.328 
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Immobilizzazioni finanziarie

B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte ai seguenti valori:

Saldo al 31/12/2025  180.000

Saldo al 31/12/2024  180.000

Variazioni 0

Esse risultano composte da partecipazioni.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III.1 dell'Attivo, per euro 180.000  al costo di acquisto o,
di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
 
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie iscritte nella
sottoclasse B.III dell’attivo alle voci 1) Partecipazioni.

Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 180.000 180.000

Valore di bilancio 180.000 180.000

Valore di fine esercizio

Costo 180.000 180.000

Valore di bilancio 180.000 180.000

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
delle immobilizzazioni finanziarie.
 

 

Attivo circolante

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide
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L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 9.755.635. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 1.006.955.
Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di valutazione,
movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette sottoclassi e delle voci che le compongono.

Rimanenze

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.
La valutazione delle rimanenze di magazzino al minore fra costo e valore di realizzazione è stata effettuata in
costanza di applicazione dei metodi di valutazione.
 
 Rimanenze valutate al costo
Ai sensi del c. 1 n. 9 dell'art. 2426 C.C., sono state valutate al costo di acquisto o di produzione, essendo tali
valori non superiori al valore di presunto realizzo desumibile dall’andamento del mercato rilevabile alla fine dell’
esercizio, le seguenti rimanenze:

rimanenze di farmaci
rimanenze di materiale sanitario.

 
 Voce CI - Variazioni delle Rimanenze
Le rimanenze di magazzino sono iscritte nella sezione “attivo” dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.I” per
un importo complessivo di 595.795.
Il prospetto che segue espone il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio chiuso al 31/12/2025 nelle voci
che compongono la sottoclasse Rimanenze.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Prodotti finiti e merci 662.728 (66.933) 595.795

Totale rimanenze 662.728 (66.933) 595.795

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita

Non sono iscritte immobilizzazioni materiali destinate alla vendita.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, la sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti accoglie le seguenti voci:

1) verso clienti
4) verso imprese controllanti
5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
5-bis) crediti tributari
5-quater) verso altri

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
L’art. 2426 c. 1 n. 8) C.C. dispone che i crediti siano  rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato,
tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo.
Il costo ammortizzato è il valore a cui l’attività è stata valutata al momento della rilevazione iniziale al netto dei
rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dall’ammortamento cumulato utilizzando il criterio dell’interesse
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effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione di valore o di
irrecuperabilità.

Crediti commerciali

Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei crediti commerciali al costo ammortizzato, né all’
attualizzazione degli stessi in quanto tutti i crediti commerciali rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi.
Pertanto i crediti commerciali, di cui alla voce C.II.1), sono stati iscritti in bilancio al valore presumibile di
realizzazione.

Crediti vs. imprese controllate, collegate, controllanti, sottoposte al controllo delle controllanti

Anche per i crediti in esame il Codice Civile e i principi contabili nazionali prevedono la rilevazione in bilancio con
il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo.
In particolare in bilancio sono stati iscritti:

alla voce C.II.4 Crediti v/controllanti per euro  2.383,81
alla voce C.II.5 Crediti v/imprese sottoposte al controllo delle controllanti per euro 69.882,48 

 
Per tali crediti la società non ha proceduto alla valutazione al costo ammortizzato, né all’attualizzazione in quanto
tutti i crediti rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi, pertanto la rilevazione iniziale dei crediti in esame è stata
effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque
concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al valore di presumibile realizzo.

Credito d’imposta beni strumentali

L’art. 1, cc. 1056 - 1063 della L. n. 178/2020 e ss.mm., così come da ultimo modificato dalla L. 207/2024 (Legge
di bilancio 2025), art. 1 commi da 445 a 448, dispongono misure agevolative per gli investimenti in beni
strumentali nuovi, materiali e immateriali,   destinati aindicati negli allegati A e B annessi alla legge 232/2016,
strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 
L’agevolazione si sostanzia in un credito d’imposta correlato all’entità degli investimenti effettuati.
In relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, la misura del contributo è la seguente:

Tipologia beni
Investimento dal 01.01.2023 al 31.12.2025

(o 30.06.2026 con ordine e acconto pari al 20% entro il 
31.12.2025)

Beni materiali strumentali “Industria 4.0”
(Allegato A alla L. 232/2016)

• 20% per investimenti fino a 2,5 milioni
• 10% oltre 2,5 e fino a 10 milioni
• 5% per investimenti oltre 10 e fino a 20 milioni
• 5% per investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di 
transizione ecologica tra 10 e 50 milioni di euro (art. 10 del DL 4/2022)

 

Tipologia beni
Investimento dal 01.01.2024 al 31.12. 2024 

(o 30.06.2025 con ordine e acconto pari al 20% entro il 31.12. 
2024)

Beni immateriali “Industria 4.0”
(Allegato B alla L. 232/2016)

aliquota del 15% del costo
tetto massimo costi agevolabili 1 milione

 

Nella voce C.II 5-bis dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del credito d’
imposta per complessivi euro 543.186, relativo all'acquisizione, avvenuta dal 2020 al 2025, di beni strumentali
aventi le caratteristiche delle norme di legge richiamate ed utilizzabili in 3/5 quote annuali a decorrere dall'anno di
entrata in funzione del bene e/o di interconnessione, o di quello successivo.
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L'importo dei crediti di imposta sopra descritti, è iscritto in parte tra i crediti esigibili entro l'esercizio successivo ed
in parte tra quelli esigibili oltre l'esercizio successivo, in considerazione delle quote annuali utilizzabili secondo le
discipline normative. 
Il credito di imposta riguarda anche investimenti di cui al "Bonus Investimenti Transizione 5.0" che è un incentivo
introdotto dall'art. 38 del D.L. 2.3.2024 n. 19 (D.L. "PNRR"), convertito dalla L. 56/2024, modificato dall'art. 1
commi 427-429 della L. 207/2024 e con disposizioni attuative definite dal D.M. 24.7.2024. Gli investimenti
agevolabili sono quelli avviati dall'1.1.2024 e completati entro il 31.12.2025. Sono agevolabili gli investimenti in
beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all'esercizio d'impresa, riconducibili agli Allegati A e B della L. 232
/2016 (beni "4.0"), interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, in
strutture produttive ubicate in Italia, tramite i quali viene conseguita una riduzione dei consumi energetici.
A tal fine la società ha maturato un credito d’imposta per il quale si sono presentate le apposite comunicazioni al
GSE corredate dalle certificazioni tecniche richieste dal D.M. 24.7.2024.
Detto credito d'imposta è usufruibile esclusivamente in compensazione nel mod. F24, decorsi 10 giorni dalla
ricezione della comunicazione del credito spettante utilizzabile effettuata dal GSE.

I crediti di imposta per investimenti iscritti tra i crediti tributari, soono così distinti:

credito imposta investimenti anni precedenti 8.550

credito imposta investimenti 2024/ 2025 - 4.0 79.636

credito imposta investimenti 2025 - 5.0 455.000

totale 543.186
  Crediti v/altri
I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Voce CII - Variazioni dei Crediti

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse "C.II" per un
importo complessivo di euro 7.975.583.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente
bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante.

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 6.613.390 317.149 6.930.539 6.930.539 -

Crediti verso imprese controllanti iscritti nell'attivo 
circolante

114.366 (111.982) 2.384 2.384 -

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti nell'attivo circolante

59.810 10.072 69.882 69.882 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 162.686 380.500 543.186 123.505 419.681

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 445.586 (15.994) 429.592 220.362 209.230

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 7.395.838 579.745 7.975.583 7.346.672 628.911

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni.

Composizione Crediti v/controllante

I crediti verso la società controllante sono costituiti da crediti di natura commerciale per un importo pari a euro 
2.383,81.

Composizione Crediti v/imprese sottoposte al controllo delle controllanti

I crediti verso le imprese sottoposte al controllo delle controllanti sono costituiti da crediti di natura commerciale 
per un importo pari a euro 23.959 e da crediti di natura finanziaria per euro 45.923.

Natura e composizione Crediti v/altri
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Sulla base delle indicazioni fornite dall’OIC 15, di seguito si riporta la natura dei debitori e la composizione della
voce C.II.5-quater) “ ”, iscritta nell’attivo di Stato patrimoniale per complessivi euro 429.592.crediti verso altri
 
Importi esigibili entro 12 mesi

 Descrizione Importo

 credito rimborso risarcimento 178.251

 crediti INPS per rettifiche 31.148 

 credito INAIL 3.375

 crediti per rimborso ENPAM 7.588

 totale 220.362 

 Importi esigibili oltre 12 mesi

 Descrizione Importo

 depositi cauzionali 70.330

 crediti rimborso risarcimento 138.901

 totale 209.231

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei crediti si precisa che i crediti dell’attivo circolante relativi a soggetti non
residenti in Italia sono di importo non significativo, pertanto si omette la prevista suddivisione per aree geografiche.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Disponibilità liquide

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse  “C.IV per euro
1.184.257, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le Disponibilità liquide.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 678.946 487.279 1.166.225

Assegni 600 3.220 3.820

Denaro e altri valori in cassa 10.568 3.644 14.212

Totale disponibilità liquide 690.114 494.143 1.184.257

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
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Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 204.905.
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 219.332 (14.427) 204.905

Totale ratei e risconti attivi 219.332 (14.427) 204.905

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2025, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto

Il patrimonio netto ammonta a euro  3.086.395 ed evidenzia una variazione in  aumento di euro  270.674. 
Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, come richiesto
dall’art. 2427 c.1 n. 4 C.C.   ,nonché la composizione della voce "Varie Altre riserve".

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 
precedente Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni

Capitale 1.000.000 - 1.000.000

Riserva legale 162.173 65.620 227.793

Altre riserve

Varie altre riserve 341.147 1.246.781 1.587.929

Totale altre riserve 341.147 1.246.781 1.587.929

Utile (perdita) 
dell'esercizio

1.312.401 - 270.673 270.673

Totale patrimonio netto 2.815.721 1.312.401 270.673 3.086.395

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

riserva sospensione ammortamenti DL 104/2020 1.587.929

Totale 1.587.929

Il DL n. 104/2020 e le successive modifiche, hanno offerto la possibilità, in deroga all'art. 2426, primo comma c.c.,
di sospendere per gli esercizi 2020, 2021 e 2022, il processo di ammortamento in risposta agli effetti economici
negativi prodotti dall'evento pandemico Covid 19. Poichè la società si è avvalsa della suddetta facoltà
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sospendendo nella misura del 100% le quote di ammortamento per tutte e tre le annualità, ha destinato ad una
riserva indisponibile un ammontare corrispondente alle quote di ammortamento non contabilizzate al conto
economico ex art. 60 c.7-ter del DL 104/2020 (ammortamento sospeso) al netto delle relative imposte differite
stanziate, con utili e/o riclassifiche di altre riserve esistenti.
Tale riserva indisponibile risultava iscritta al 01.01.2024 per euro 2.605.878 e, per effetto dei maggiori
ammortamenti civilisti del 2024, doveva essere rettificata per euro 110.465, per avere un saldo , nel 2024, di euro
2.495.413. Tuttavia tale riserva, sempre nell'esercizio 2024, è stata utilizzata in decremento per euro 2.264.730 a
seguito di una rettifica OIC 29, presentando quindi un saldo contabile di euro 341.148. E' stata parzialmente
ricostituita con l'utile del 2024, arrivando ad avere un saldo, alla data del 01.01.2025, di euro 1.587.929, dovendo
ancora incrementarsi  per ricostituirla nella misura ante correzione OIC 29 .

A seguire il prospetto della riserva nella sua composizione:

riserva indisponibile ex art. 60 
DL 104/2020

incremento per amm. ti 
sospesi 2020

incremento per amm.ti 
sospesi 2021

incremento per amm.ti 
sospesi 2022

amm. ti immateriali sospesi 2020 671.520

amm.ti materiali sospesi 2020 206.554

imposte differite Ires 2020 -282.737

imposte differite 2020 -56.783

riserva indisponibile 
formazione 2020

838.554

aamm.ti immateriali sospesi 2021 978.058

amm.ti materiali sospesi 2021 239.575

imposte differite Ires 2021 -292.232

imposte differite Irap 2021 -58.690

riserva indisponibile 
formazione 2021

866.711

amm.ti immateriali sospesi 2022 1.001.100

amm. ti materiali sospesi 2022 264.162

imposte differite Ires 2022 -303.663

imposte differire Irap 2022 -60.986

riserva indisponibile 
formazione 2022

900.613

totale riserva indisponibile 2024 2.605.878

storno differite 2023 -26.813

storno differite 2024 -17.912

riserva liberabile 2023 -66.225

riserva liberabile 2024 -44.240

importo riserva 01.01.2025 2.495.413
riserva effettiva 01.01.2025 * 1.587.929
 
 *        la differenza tra la riserva effettivamente iscritta (1.587.929) e la misura corretta della stessa (2.495.413)
deriva dall'utilizzo parziale di detta riserva, nel 2024, per correzione errore OIC 29 avvenuta nel 2024. la riserva
dovrà essere quindi ricostituita nella misura di euro 2.495.413 al netto delle quote "liberabili" che si
determineranno anno per anno per effetto dei maggiori ammortamenti civilistici .

Nell'esercizio 2025 alcuni beni hanno completato l'ammortamento fiscale o hanno terminato il periodo di utilizzo;
per questi beni può essere liberata parte della riserva indisponibile ex art. 60 DL 104/2020 nella misura di cui alla
seguente tabella:

calcolo riserva liberabile minori amm. ti 
fiscali

storno Ires 
differita

storno Irap 
differita

riserva 
liberabile

minori amm.ti fiscali immateriali 
2025

13.105 -3.145 -632 9.328
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minori amm.ti fiscali materiali 2025 82.340 -19.762 -3.968 58.610

totale (2025) 95.445 -22.907 -4.600 67.938

Dal prospetto riportato si ricava che la Riserva indisponibile ex DL 104/2020, al netto delle quote liberabili per il
2025 deve essere pari ad euro 2.495.413 - 67.938 = 2.427.475, pertanto la Riserva iscritta nel bilancio
(1.587.929) , tenendo conto anche della parte liberabile del 2025, deve essere ancora ricostituita per euro
839.546.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.
L’origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi,
relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, risultano evidenziate nei/l prospetti/o seguenti/e.

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 1.000.000 capitale -

Riserva legale 227.793 utili A - B 227.793

Altre riserve

Varie altre riserve 1.587.929 utili B 1.587.929

Totale altre riserve 1.587.929 1.587.929

Totale 2.815.722 1.815.722

Residua quota distribuibile 1.815.722

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 
riserve

Descrizione Importo Origine / 
natura

Possibilità di 
utilizzazioni

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti 
esercizi per altre ragioni

riserva sospensione 
ammortamenti

1.587.929 utili B 1.587.929 2.264.730

Totale 1.587.929

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi
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a.  

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.

In particolare:
Il F pari a Euro 339.556,48, ha subito un decremento di Euro 83.000,00 a seguito ondo Rischi -  oneri sinistri - 
dell’utilizzo per richieste risarcitorie. Non si è ritenuto necessario incrementare detto Fondo nel bilancio 2025 
ritenendolo di importo adeguato.
Tale  fondo rischi prevede, per le cause classificate con un probabile rischio di soccombenza, l’accantonamento 
degli importi della ritenzione o SIR assicurativa (Self Insurance Retention, intesa quale quota di rischio non 
inclusa nella copertura della polizza che rimane a carico dell’assicurato) o di quelli inferiori agli stessi ritenuti 
potenzialmente adeguati.
Nella quantificazione del fondo rischi in questione si è tenuto conto anche delle posizioni gestite “in via 
stragiudiziale”; anche per i sinistri in fase stragiudiziale, qualora la richiesta di risarcimento sia ritenuta fondata, 
viene effettuato un accantonamento per il relativo rischio potenziale (e ciò anche al fine di continuare a gestire il 
sinistro in sede stragiudiziale ed evitare quindi l’instaurarsi di cause civili che porterebbero ad aggravi di costi per 
la casa di cura).
Per la valutazione dei sinistri, la direzione di Villa Betania  ha costituito il Comitato Valutazione Sinistri (CVS) di
cui fanno parte: l’ufficio legale interno del Gruppo Giomi, la Direzione Amministrativa, la Direzione Sanitaria e Risk
Manager che periodicamente esaminano, congiuntamente al broker ed ai referenti dell’Assicurazione, i sinistri
aperti (richieste di risarcimento e/o sequestri di cartelle cliniche) ed attribuiscono per ognuno una valutazione
economica necessaria anche al fine di stabilire il referente della gestione del sinistro (la Casa di cura   o la
compagnia di assicurazione per i sinistri valutati di importo superiore alla ritenzione).
La quantificazione del fondo è stata effettuata sulla base della migliore stima possibile delle passività potenziali, 
tenuto conto delle valutazioni espresse dal Comitato Valutazione Sinistri, del supporto dei consulenti e delle 
informazioni disponibili alla data di bilancio.
Gli accantonamenti di competenza dell’esercizio in esame a fondi rischi  da quelli summenzionati, sonodiversi
stati iscritti nella voce B.13; si tratta di un accantonamento di euro 108.218 destinato ad incrementare il Fondo per
sanzioni tributarie.

Si evidenzia che il Fondo rischi inappropriatezze è stato ridotto per euro 100.000 in quanto ritenuto eccedente in
considerazione delle risultanze sui controlli già eseguiti da parte della ASL. 

Fondi per imposte anche differite

Con riferimento ai “Fondi per imposte, anche differite”, iscritti nella classe “B.2) del Passivo” per euro 982.860, si
precisa che trattasi:

delle imposte differite “passive” complessivamente gravanti sulle differenze temporanee imponibili tra
risultato economico dell’esercizio e imponibile fiscale, determinate con le modalità previste dal principio
contabile nazionale n. 25. In proposito, va detto che, trattandosi di imposte differite “passive”, si è
proceduto a uno stanziamento improntato a un criterio di prudenza, stanziando un ammontare IRAP
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a.  

a.  

stimato con un'aliquota del 4,82%% e un ammontare IRES stimato secondo un’aliquota del 24%, aliquote
previste dalla normativa fiscale vigente alla data di riferimento del presente bilancio.

In particolare, si ricorda che le imposte differite passive iscritte riguardano gli ammortamenti dedotti fiscalmente 
ma non imputati al conto economico negli esercizi 2020, 2021 e 2022, ex DL 104/2020; l'importo in bilancio è al 
netto delle imposte rilasciate fino al 31.12.2025 per effetto dei minori ammortamenti fiscali.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del
presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri.

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 1.010.367 795.556 1.805.923

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio - 108.218 108.218

Utilizzo nell'esercizio 27.507 (83.000) (55.493)

Altre variazioni - (100.000) (100.000)

Totale variazioni (27.507) 91.218 63.711

Valore di fine esercizio 982.860 719.556 1.702.416

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento fine rapporto

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS, ovvero ai fondi di previdenza
complementare a cui i lavoratori hanno aderito.

Si evidenziano:

nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva sulla
rivalutazione del T.F.R., per euro 366.908;

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro  394.579.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine rapporto nel corso
dell’esercizio oggetto del presente bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 377.216

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 394.579

Utilizzo nell'esercizio (404.887)

Totale variazioni 799.466

Valore di fine esercizio 366.908
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Negli utilizzi sono esposti gli importi della passività per TFR ai dipendenti a seguito di anticipazioni e/o dimissioni.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., prescrive che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato,
tenendo conto del fattore temporale.
Il criterio del costo ammortizzato allinea, in una logica finanziaria, il valore iniziale della passività al suo valore di
pagamento a scadenza.
Ciò vuol dire che, in sede di rilevazione iniziale, vengono rilevate insieme al debito anche le altre componenti
riferibili alla transazione (onorari, commissioni, tasse, ecc.). 
Per l’applicazione del criterio del costo ammortizzato si rende necessario utilizzare il metodo del tasso di
interesse effettivo: in sintesi i costi di transazione sono imputati lungo la vita utile dello strumento e l’interesse
iscritto nel Conto economico è quello effettivo e non quello nominale derivante dagli accordi negoziali.
Inoltre, per tener conto del fattore temporale, è necessario “attualizzare” i debiti che, al momento della rilevazione
iniziale, non sono produttivi di interessi (o producono interessi secondo un tasso nominale significativamente
inferiore a quello di mercato).

Debiti di natura finanziaria

In particolare, in bilancio sono stati iscritti i seguenti debiti di natura finanziaria:

alla voce D 4)  esigibili entro l'esercizio successivo per euro 633.871
alla voce D 4) esigibili oltre l'esercizio successivo per euro 1.333.333
alla voce D5) esigibili entro l'esercizio successivo per euro 1.983.604

voce D4) scadenza inferiore a 12 mesi: la società non ha proceduto alla valutazione di detti debiti al costo 
ammortizzato nè all'attualizzazione degli stessi in quanto hanno scadenza inferiore a 12 mesi, sono pertanto stati 
valutati al loro valore nominale.
voce D4) scadenza superiore a 12 mesi: non è stata effettuata alcuna attualizzazione dei debiti in quanto trattasi 
di mutui bancari e il tasso di interesse effettivo non è significativamente diverso dai tassi di mercato.
voce D5) scadenza inferiore a 12 mesi: trattasi di debiti verso factor, non è stata effettuata alcuna attualizzazione 
in quanto poco significativa.
Riguardo ai debiti verso banche , voce D4), si evidenzia che la società ha acceso un nuovo finanziamento con 
Banca Sistema per 1,5 mln.

Debiti commerciali

La valutazione dei debiti commerciali, iscritti nel Passivo alla voce D.7 per euro 6.552.758, è stata effettuata al
valore nominale.
Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti commerciali al costo ammortizzato né all’
attualizzazione degli stessi, in quanto tutti i debiti commerciali rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi.

Debiti tributari

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella voce C.II.5-bis “Crediti tributari”. Per quanto riguarda l'IRES si
ricorda che la società rientra nel consolidato fiscale della capogruppo Giomi Fingemi e pertanto vengono iscritti
proventi o oneri da consolidato fiscale in contropartita a crediti o debiti verso la controllante. 
 

Composizione Debiti v/controllanti

I debiti verso la società controllante sono costituiti:
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da debiti di natura commerciale per un importo pari a euro 70.632;
da debiti per consolidato fiscale per euro 24.331

Composizione Debiti v/imprese sottoposte al controllo delle controllanti

I debiti verso le imprese sottoposte al controllo delle controllanti sono costituiti:

da debiti di natura commerciale per un importo pari a euro 415.425

Altri debiti

Gli Altri debiti, iscritti alla voce D.14 del passivo, sono evidenziati al valore nominale. Di seguito si riporta la
composizione di tale voce alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente bilancio:

Descrizione Importo

 debiti verso dipendenti 435.890 

 debiti verso medici e collaboratori 158.088 

 altri debiti e oneri personale (trattenute sindacali) 12.703 

 ratei competenze dipendenti 197.611 

 totale 804.292 

Variazioni e scadenza dei debiti

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe  "D" per un
importo complessivo di euro 17.897.307.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente
bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 936.877 1.030.327 1.967.204 633.871 1.333.333

Debiti verso altri finanziatori 2.519.176 (535.572) 1.983.604 1.983.604 -

Debiti verso fornitori 7.236.258 (683.500) 6.552.758 6.552.758 -

Debiti verso controllanti 30.000 64.963 94.963 94.963 -

Debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti

412.620 2.805 415.425 415.425 -

Debiti tributari 4.273.693 1.425.092 5.698.785 5.698.785 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

311.577 68.699 380.276 380.276 -

Altri debiti 1.238.803 (434.511) 804.292 804.292 -

Totale debiti 16.959.004 938.303 17.897.307 16.563.974 1.333.333

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

 
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che i debiti relativi a soggetti non residenti in Italia sono di
importo non significativo, pertanto si omette la prevista suddivisione per aree geografiche.

v.2.14.5 VILLA BETANIA GIOMI S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 31 di 44

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Va precisato che i debiti verso banche, sia finanziamenti a medio termine, sia quelli a breve termine, sono
garantiti da fidejussioni della controllante Giomi Fingemi. per il finanziamento Banca Mezzogiorno esiste garanzia
statale per l'importo del 90%; per il finanziamento Banca Sistema esiste garanzia SACE per il 70%.

Finanziamenti effettuati da soci della società

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe E."Ratei e risconti" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia
in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro  527.186.
 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 5.935 0 5.935

Risconti passivi 71.138 450.113 521.251

Totale ratei e risconti passivi 77.072 450.114 527.186

La variazione intervenuta è relativa principalmente ai risconti dei crediti di imposta per gli investimenti 4.0 e 5.0
effettuati nell'esercizio 2025, nonchè ai normali fatti di gestione.
 
Composizione della voce Ratei e risconti passivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)
La composizione della voce “Ratei e risconti passivi” è analizzata mediante i seguenti prospetti:

Risconti passivi  31/12/2025  31/12/2024

Risconti passivi credito imposta beni strumentali 521.251 71.138

Totale 521.251  71.138 

Ratei passivi  31/12/2025  31/12/2024

Ratei passivi su interessi passivi 5.935  5.935

Totale  5.935  5.935
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Nota integrativa, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2025 ,compongono il Conto economico.
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti, di abbuoni, premi e penalità nonché delle imposte direttamente connesse
con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 27.547.440.
Criteri generali adottati per la rilevazione dei ricavi
La società rileva i ricavi derivanti dalla propria attività caratteristica in conformità al principio contabile OIC 34 -
"Ricavi", applicando il principio di competenza economica e garantendo una rappresentazione veritiera e corretta
delle operazioni commerciali poste in essere.
B) Prestazioni di servizi
I ricavi per prestazioni di servizi sono stati rilevati a Conto economico in base allo stato di avanzamento quando
sono state soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:

l'accordo contrattuale tra le parti prevedeva che il diritto al corrispettivo maturasse progressivamente con
l'esecuzione della prestazione;
l'ammontare del ricavo di competenza poteva essere misurato attendibilmente.

I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
597.453. 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

In relazione a quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., si ritiene non significativo ripartire i ricavi per
categorie di attività in quanto la società svolge essenzialmente una sola attività.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, di cui all’art. 2427 c.
1 n. 10 C.C.,  si precisa che i ricavi rilevati nella classe A del Conto economico relativi a soggetti non residenti in
Italia sono di importo non significativo, pertanto si omette la suddivisione per aree geografiche.

 

Credito di imposta beni strumentali nuovi 4.0 - L. 178/20
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In particolare, in relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, si è rilevato tra gli altri ricavi il credito d’
imposta di cui all’art.1, commi 1056 e seguenti della L. 178/2020, relativo all’acquisto dei seguenti beni
strumentali nuovi, materiali e immateriali, indicati negli allegati A e B annessi alla legge 232/2016:

L’ammontare del contributo correlato a detto credito d’imposta, per l'anno 2025, è pari a complessivi euro 79.636,
è stato rilevato a Conto economico per la quota di competenza dell’esercizio in commento pari ad euro  9.955; l’
importo residuo da stanziare negli esercizi successivi è stato imputato al relativo risconto passivo per
euro  69.681.
Si evidenzia che tra i ricavi per contributi in conto impianti sono state anche rilevate le quote di competenza
dell'esercizio derivanti da investimenti in precedenti esercizi. I ricavi per credito imposta (4.0) sono così composti:

dei contributi  di cui all’art. 1, commi da 1054 a 1063 della L. 178/2020, relativi  agli investimenti in beni
strumentali nuovi effettuati negli esercizi precedenti per euro 17.693;
dei contributi di cui all’art. 1, commi da 1054 a 1063 della L. 178/2020, come da ultimo modificato dalla L.
207/2024, relativi agli investimenti nuovi effettuati negli esercizi 2024/2025 per euro 9.955.

L’aiuto in esame non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui all'art. 109 c. 5 del TUIR.

Credito imposta investimenti transizione 5.0
In relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, si è rilevato tra gli altri ricavi il credito d’imposta di cui
all'art. 38 del D.L. n. 19/2024, convertito dalla L. 56/2024, modificato dall'art. 1 commi 427-429 della L. 207/2024
relativo all’acquisto dei seguenti beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, indicati negli allegati A e B annessi
alla legge 232/2016 interconnessi al sistema aziendale, che determinano una riduzione dei consumi energetici:
L’ammontare del contributo correlato a detto credito d’imposta, pari a complessivi euro 455.000, è stato rilevato a 
Conto economico per la quota di competenza dell’esercizio in commento, pari ad euro   56.875; l’importo residuo 
da stanziare negli esercizi successivi è stato imputato al relativo risconto passivo per euro  398.125.
L’aiuto in esame non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui all’art. 109 c.5 del TUIR.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti, abbuoni e premi.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile per effetto del pro-rata viene imputata alla voce B14) - oneri diversi di
gestione. Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute
dai fornitori, ma anche quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi
accertamenti.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei resi, degli
sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 27.435.915.

Costi della produzione 2025 2024 variazioni
per materie prime, sussidiarie e merci 4.892.263 4.520.190 372.073

per servizi 9.983.490 8.886.590 1.096.900

per godimento beni di terzi 1.246.973 1.228.636 18.337

per il personale 8.383.634 8.387.076 -3.442

ammortamenti 1.184.028 1.296.221 -112.193

variazione rimanenze 66.933 -138.642 205.575

accantonamenti 108.218 73.556 34.662

oneri diversi di gestione 1.570.376 1.335.289 235.087

totale 27.435.915 25.588.916 1.846.999
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Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

PROVENTI FINANZIARI 2025 2024
PROVENTI DA PARTECIPAZIONE - DIVIDENDI  1.600 3.600

INTERESSI ATTIVI SOCIETA' CONTROLLANTE == 5.161

INTERESSI ATTIVI IMPRESE SOTT. CONTROLLO DELLA CONTROLLANTE 1.022 1.800

TOTALE 2.622 10.561
 

Composizione dei proventi da partecipazione

Nella voce C.15 del Conto economico sono stati rilevati per competenza tutti i proventi derivanti da partecipazioni
in società, joint venture e consorzi, iscritte sia nelle immobilizzazioni finanziarie sia nell’Attivo circolante. L’importo
complessivo di tale voce ammonta a euro 1.600.
Inoltre, ai fini di quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 11 C.C., si precisa che non risultano iscritti alla voce C.15
proventi da partecipazioni diversi dai dividendi.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di quanto maturato
nell’esercizio al netto dei relativi risconti.
In ottemperanza al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 12 C.C., si fornisce il dettaglio, in base alla loro origine, degli
interessi ed oneri finanziari iscritti alla voce C.17 di Conto economico.

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 129.331

Altri 39.118

Totale 168.449

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.

Imposte dirette

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
- le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,comprese le
sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
- l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti.

La società ha aderito al consolidato fiscale con la controllante Giomi Fingemi, pertanto, ai fini IRES, rileva gli oneri
o proventi da consolidato con contropartita debito o credito verso la consolidante. Nell'esercizio in commento si è
prodotto un utile fiscale da trasferire, pertanto sono stati iscritti oneri  da consolidato.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
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economica dei costi e dei ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si è
proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di oneri
sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi
da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in
sede di redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza
dell'esercizio, saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le imposte differite passive sono state rilevate in quanto si sono manifestate differenze temporanee imponibili in
relazione alle quali esistono fondati motivi per ritenere che tale debito insorga.
La fiscalità differita è stata conteggiata sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili in vigore
nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno. Tali aliquote sono quelle previste dalla normativa
fiscale in vigore alla data di riferimento del presente bilancio.

Di conseguenza:
- nel passivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “B – Fondi per rischi ed oneri”, alla voce “2 – per imposte,
anche differite” sono state iscritte le imposte differite passive la cui riscossione appare probabile e sono state
riassorbite le imposte differite stanziate in esercizi precedenti relative a quelle differenze annullatesi nel corso dell’
esercizio in commento;
- nel Conto economico alla voce “20 – Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono state
stanziate e/o riassorbite le imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi importi:

Imposte correnti 109.345

Imposte relative a esercizi precedenti 51.549

Riassorbimento Imposte differite IRES 22.907

Riassorbimento Imposte differite IRAP 4.600

Totale imposte differite -27.507 

Totale imposte anticipate 0 

Proventi (oneri) da adesione al regime consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale

-139.091

Totale imposte (20) 272.478

Nel prospetto che segue si evidenziano i valori assunti dal fondo imposte differite e dalle attività per imposte
anticipate dell’esercizio corrente raffrontati con quelli dell’esercizio precedente: 
 

Descrizione voce Stato patrimoniale Esercizio corrente Esercizio precedente

Fondo imposte differite: IRES 818.481 841.388

Fondo imposte differite: IRAP 164.379 168.979

Totali 982.860 1.010.367
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Al fine di meglio comprendere la dimensione della voce "20-Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate”, qui di seguito si riporta un prospetto che consente la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da
bilancio con l'imponibile fiscale ed evidenzia, nel contempo, l'aliquota effettivamente applicata.

Prospetto di riconciliazione tra risultato d'esercizio e imponibile fiscale

  IRES IRAP

Risultato prima delle imposte 543.151 543.151

 Variazioni in aumento 367.794

Variazioni in diminuzione -331.401

Imponibile IRES 579.544

Imposte IRES esercizio 139.091

Componenti non rilevanti IRAP 8.657.679

Variazioni in diminuzione IRAP -184.523

Costi indeducibili IRAP 774.157

Deduzione costi del personale -7.521.897

Imponibile IRAP 2.268.567

Imposta IRAP esercizio 109.345

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

- si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’ individuazione
della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole contabili
correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi importi sono
stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve le disposizioni del
D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
- i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
- ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli iscritti a
Conto economico ed aventi medesima natura;
- la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31, laddove,
ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui all’art. 107,
commi da 1 a 3, del T.U.I.R..

Il debito per IRAP dell'esercizio, iscritti alla voce D.12 del passivo di Stato patrimoniale, è indicato in misura
corrispondente all'importo rilevato nella voce 20 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al  31/12
/2025, tenuto conto della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme
vigenti.

Per l'imposta IRES, poichè la società aderisce al consolidato fiscale della controllante Giomi Fingemi, è iscritto al
conto economico un onere da consolidato con contropartita a debito verso la controllante Giomi Fingemi.

v.2.14.5 VILLA BETANIA GIOMI S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 37 di 44

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



a.  
b.  
c.  

Nota integrativa, rendiconto finanziario

Il rendiconto permette di valutare:

le disponibilità liquide prodotte/assorbite dall'attività operativa e le modalità di impiego/copertura;
la capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;
la capacità della società di autofinanziarsi.

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dall'attività operativa, dall’attività di investimento e
dall’attività di finanziamento.  La somma algebrica dei suddetti flussi finanziari rappresenta l’incremento o il
decremento delle disponibilità liquide avvenuto nel corso dell’esercizio.
I flussi finanziari dall'attività operativa comprendono i flussi che derivano dall’acquisizione, produzione e
distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di
finanziamento. 
Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa è determinato con il metodo indiretto, mediante il quale l’utile (o
la perdita) dell’esercizio,l’utile (o la perdita) prima delle imposte, è rettificato per tenere conto di tutte quelle
variazioni, (ammortamenti di immobilizzazioni, accantonamenti ai fondi rischi e oneri, accantonamenti per
trattamento di fine rapporto, svalutazioni per perdite durevoli di valore, variazioni di rimanenze, variazioni di crediti
verso clienti e di debiti verso fornitori, variazioni di ratei e risconti attivi/passivi, plusvalenze o minusvalenze
derivanti dalla cessione di attività), che hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e negativi di reddito in
incassi e pagamenti (cioè in variazioni di disponibilità liquide).
Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa è stato determinato con il metodo diretto, evidenziando
direttamente i flussi finanziari positivi e negativi lordi derivanti dalle attività incluse nell'attività operativa, in altre
parole, il flusso di liquidità è scomposto nelle principali categorie di pagamenti ed incassi lordi.
I flussi finanziari dell’  comprendono i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita delleattività di investimento
immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate. Sono stati quindi
rappresentati distintamente i principali incassi o pagamenti derivanti dall’attività di investimento, distinguendoli a
seconda delle diverse classi di immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie).
I flussi finanziari dell’  comprendono i flussi che derivano dall’ottenimento o dallaattività di finanziamento
restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito, pertanto sono state
distintamente rappresentate le principali categorie di incassi o pagamenti derivanti dall’attività di finanziamento,
distinguendo i flussi finanziari derivanti dal capitale di rischio e dal capitale di debito.
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Nota integrativa, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 2427 C.C. nonché
di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto
- Compensi revisore legale o società di revisione
- Categorie di azioni emesse dalla società
- Titoli emessi dalla società
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale
- Informazioni sulle operazioni con parti correlate
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (ivi inclusi eventuali effetti significativi
delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla chiusura dell’esercizio art. 2427 c.1 6–bis
C.C.)
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite
 

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 165.00

Operai 47.00

Altri dipendenti 9.00

Totale Dipendenti 221.00

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 274.311 38.500

Anticipazioni 0 0

Crediti 0 0

Impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie prestate 0 0

 
I compensi spettanti agli amministratori sono stati attribuiti sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei soci,
come pure i compensi spettanti ai sindaci .
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Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei
medesimi amministratori e/o sindaci.

Compensi al revisore legale o società di revisione

Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e servizi diversi (art.
2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)

I corrispettivi corrisposti alla società di revisione per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 16-bis C.C. risultano dal
seguente prospetto:

Valore

Revisione legale dei conti annuali 18.000

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 18.000

Categorie di azioni emesse dalla società

Numero e valore nominale di ciascuna categoria di azioni della società e delle nuove azioni sottoscritte
(art. 2427 c. 1 n. 17 C.C.)   

Il capitale sociale, pari a euro  1.000.000, è rappresentato da numero 1.000.000 di azioni ordinarie di nominali
euro 1,00. cadauna. Si precisa che al 31/12/2025 non sono presenti azioni di categorie diverse da quelle ordinarie
e che nel corso dell’esercizio non sono state emesse nuove azioni da offrire in opzione agli azionisti né da
collocare sul mercato.

Titoli emessi dalla società

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli o valori simili emessi dalla società (art. 2427
c. 1 n. 18 C.C.)

La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili, titoli o altri valori similari.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni legislative e, in particolare, di quanto stabilito dal D.Lgs. 3/11
/2008 n. 173 in materia di informativa societaria riguardante le operazioni con parti correlate, la società, nel corso
dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, ha provveduto a definire i criteri di individuazione delle operazioni concluse
con le suddette parti correlate.
Le operazioni in argomento sono state effettuate, di norma, a condizioni analoghe a quelle applicate per
operazioni concluse con soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state effettuate sulla base di valutazioni di
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reciproca convenienza economica così come la definizione delle condizioni da applicare è avvenuta nel rispetto
della correttezza.
Le tipologie di parti correlate, significative per la società, comprendono:

le società controllante;
le società controllate dalla controllante;
amministratori e alta direzione della società “ ”;key management personnel
i familiari stretti del “ ” e le società controllate dal (o collegate al) “key management personnel key

” o loro stretti familiari;management personnel
i fondi pensione a beneficio dei dipendenti.

Prospetto di sintesi delle operazioni con parti correlate

Controparte Relazione Importo
Natura della
operazione

Effetti
patrimoniali

Effetti
economici

Incidenza percentuale
su voce di bilancio

Modalità di
determinazione

G I O M I
FINGEMI

CONTROLLANTE  4.032   FINANZIARIA DEBITO  COSTO   2,39%   %  O N E R I
FINANZIARI

G I O M I
FINGEMI

CONTROLLANTE 60.000  COMMERCIALE  DEBITO  COSTO   0,22%
  % COSTI DELLA
PRODUZIONE

  VIRGINIA
BRACELLI

CONTROLLATA DALLA
CONTROLLANTE

224.278 COMMERCIALE DEBITO COSTO  0,82% % COSTI DELLA
PRODUZIONE

 GIOSERVICE
CONTROLLATA DALLA
CONTROLLANTE

480.426   COMMERCIALE DEBITO  COSTO   1,75%
  % COSTI DELLA
PRODUZIONE

I.F.C.A. CONTROLLATA DALLA
CONTROLLANTE 2.973 COMMERCIALE DEBITO COSTO 0,01% % COSTI DELLA

PRODUZIONE

IG.COM CONTROLLATA DALLA
CONTROLLANTE

19.901 COMMERCIALE DEBITO COSTO 0,07%
% COSTI DELLA
PRODUZIONE

VIRGINIA
BRACELLI

CONTROLLATA DALLA
CONTROLLANTE

33.015 COMMERCIALE CREDITI RICAVI 0,12%
% VALORE DELLA
PRODUZIONE

G I O M I
DEUTSCHE

CONTROLLATA DALLA
CONTROLLANTE

1.022 FINANZIARIA CREDITI RICAVI 100%
% PROVENTI
FINANZIARI

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di riferimento del
bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto previsto dal principio
contabile di riferimento, sono stati rilevati in conformità al postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali
eventi comportano sui valori delle attività e passività in bilancio e sul risultato economico alla data di chiusura dell’
esercizio.
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di bilancio, che non
richiedono variazione dei valori, secondo quanto previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di
competenza dell’esercizio successivo, non sono stati rilevati nei prospetti di bilancio ma sono illustrati in nota
integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione della situazione economico, patrimoniale e
finanziaria.

Effetti legge Gelli – Bianco (L. 24/2017)
In applicazione della Legge Gelli-Bianco (artt. 1 e 10), Villa Betania  ha avviato un percorso progressivo di 
adeguamento al modello di gestione programmata del rischio sanitario. L’eventuale  impatto contabile sarà 
recepito a partire dal bilancio 2026, mentre nel bilancio 2025 è fornita di seguito apposita informativa sulle 
metodologie adottate e sugli effetti attesi.
Il Fondo Rischi (oneri sinistri)  viene  determinato secondo un approccio selettivo e progressivo, basato sull’analisi 
delle Unità Operative a maggiore esposizione al rischio clinico e sull’utilizzo del database storico degli eventi 
dannosi, con il supporto delle funzioni di risk management e della Direzione Sanitaria. Nella valutazione si tiene 
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conto della limitata serie storica disponibile, connessa all’avvio dell’attività (2015), nonché delle azioni di 
miglioramento organizzativo e di prevenzione del rischio implementate negli ultimi esercizi, al fine di evitare 
sovrastime non coerenti con il profilo di rischio effettivo.
Ai fini della valorizzazione, sarà effettuata un’analisi dei tempi di emersione delle richieste risarcitorie e la 
quantificazione economica sarà basata sul costo medio storico, differenziato per tipologia di evento e area clinica.
Alla data della presente Nota, sulla base delle analisi condotte sugli eventi verificatisi nel corso dei primi anni di 
gestione di Villa Betania esiste un Fondo Rischi (oneri sinistri)  pari a circa Euro 340 migliaia; tale importo sarà 
oggetto di ulteriore analisi e rideterminazione in sede di predisposizione del bilancio 2026.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

A partire dall’esercizio 2015 la società è soggetta alla direzione e al coordinamento da parte della società GIOMI
FINGEMI SPA, la quale, in forza della partecipazione totalitaria, imprime un’attività di indirizzo, influendo sulle
decisioni prese dalla nostra società.
Ai fini di una maggiore trasparenza in merito all’entità del patrimonio posto a tutela dei creditori e degli altri soci
della società, nell’eventualità che dall’attività di direzione e coordinamento derivi un pregiudizio all’integrità del
patrimonio della nostra società, ovvero alla redditività e al valore della partecipazione sociale, si riportano di
seguito i prospetti riepilogativi dei dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della società GIOMI FINGEMI
SPA e riferito all’esercizio 2024.

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2024 31/12/2023

B) Immobilizzazioni 257.138.081 268.512.695

C) Attivo circolante 20.638.678 15.278.463

D) Ratei e risconti attivi 19.191 48.464

Totale attivo 277.795.950 283.839.622

A) Patrimonio netto

Capitale sociale 30.000.000 30.000.000

Riserve 130.467.128 150.628.936

Utile (perdita) dell'esercizio 1.037.946 (8.701.691)

Totale patrimonio netto 161.505.074 171.927.245

B) Fondi per rischi e oneri 16.862.705 15.253.964

D) Debiti 99.428.171 96.650.081

E) Ratei e risconti passivi - 8.332

Totale passivo 277.795.950 283.839.622

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente
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Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2024 31/12/2023
A) Valore della produzione 480.019 480.039

B) Costi della produzione 1.185.865 623.966

C) Proventi e oneri finanziari 1.437.068 (1.447.689)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie (43.787) (7.344.498)

Imposte sul reddito dell'esercizio (350.511) (234.423)

Utile (perdita) dell'esercizio 1.037.946 (8.701.691)

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Informativa di cui alla Legge 124/2017

Le previsioni della legge 4 agosto 2017, n. 124, nota come “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”,
hanno introdotto per le imprese nuovi obblighi informativi relativi a “sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e
comunque a vantaggi economici di qualunque genere” ricevuti da amministrazioni pubbliche e da enti a queste
equiparate.
La norma si propone di garantire una maggiore trasparenza nel sistema delle relazioni finanziarie tra i soggetti
pubblici e gli altri soggetti. A tale scopo, l’art.1, commi 125-129 della sopra richiamata legge, disciplina il tema
delle contribuzioni pubbliche e, nello specifico, degli adempimenti spettanti in capo a beneficiari ed erogatori.
Con riferimento all’ambito oggettivo la ratio della norma è riconducibile all’evidenza dei “vantaggi economici”
specificamente riferibili all’impresa e ricevuti nel corso dell’anno. Il richiamo generale ai vantaggi economici rende
evidente che anche le fattispecie esplicitamente indicate (“sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti”) siano
oggetto di informazione quando incluse in tale ambito.
Si ritiene, per questo, che esulino dalla finalità della richiesta e dall’ambito di riferimento dell’informativa le
operazioni svolte nell’ambito della propria attività, laddove sussistano rapporti sinallagmatici gestiti secondo
regole del mercato e, pertanto, nel caso di Villa Betania Giomi ricavi realizzati con la Regione Lazio per l’attività in
convenzione.
In ogni caso si rinvia ai contenuti del "Registro nazionale degli aiuti di Stato" di cui all'art. 52 L. 24/12/2012, n. 234,
registrati nel predetto sistema, con conseguente pubblicazione nella sezione trasparenza ivi prevista ad opera dei
soggetti che concedono o gestiscono gli aiuti medesimi ai sensi della relativa disciplina.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 270.673 ,
interamente  a parziale ricostituzione della Riserva indisponibile per sospensione ammortamenti esercizi precedenti, ex
art. 60, c. 7-ter D.L. 104/2020 conv. L. 126/2020 .

Riguardo a tale Riserva si ricorda, come riportato nel paragrafo sul Patrimonio netto della presente Nota 
integrativa, che, per gli utilizzi di detta riserva nell'esercizio 2024, la stessa deve essere ricostituita fino all'importo 
di euro 2.427.475 o al minore importo calcolato in base alla quota di riserva "liberabile" nei vari esercizi successivi.

Roma, 27 marzo 2026

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

dott. Massimo Miraglia
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